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OGGETTO: 
Disavanzo di amministrazione derivante dal rendiconto di gestione 
2022 - Provvedimento di ripiano ai sensi dell'art. 188, D.Lgs. n. 
267/2000. 

  

 

 
L’anno duemilaVENTITRE , il giorno VENTIDUE  del mese di Maggio alle ore 18,00 e seguenti, nella residenza 

comunale, in apposita sala, regolarmente convocati, all’appello nominale risultano i Signori consiglieri: 

N. Cognome e Nome Presenti Assenti N. Cognome e Nome Presenti Assenti 

1 Caruso Vincenzo X  11 Sacchinelli Alessandro X  

2 Fuscà Katia Jessica X      

3 De Masi Francesco Giuseppe X      

4 De Masi Vincenzo X      

5 Massa Maria Concetta X      

6 Filia Franco X      

7 Cristiano Giuseppe X      

8 Aversa Christian X      

9 De Nardo Tiziana X      

10 Monardo Antonio Giuseppe X      

 

Presiede il Sig.Vincenzo Caruso, nella sua qualità di Sindaco. Partecipa alla seduta il dott. Domenico Arena, Segretario 

comunale, anche con funzioni di verbalizzante. 

Il Presidente, accertato il numero legale, essendo presenti n. 11 consiglieri su n. 11 consiglieri in carica, dichiara aperta 

la seduta; 

Il Presidente, quindi, dichiara aperta la discussione sull’argomento inserito all’ordine del giorno, premettendo che sulla 

proposta della presente deliberazione da parte: 

 del Segretario comunale, in ordine alla regolarità tecnica; 

 del Responsabile del servizio interessato, in ordine alla regolarità tecnica; 

 del Responsabile di ragioneria, in ordine alla regolarità contabile, 

è stato espresso parere favorevole ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. n. 267/2000 

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
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IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

 

Premesso che: 

• con deliberazione di Consiglio Comunale n. 19 In data 28/07/2022 esecutiva ai sensi di legge, è stato 

approvato il DUP 2022-2024; 

• con deliberazione di Consiglio Comunale n. 20 in data 28/07/2022 esecutiva ai sensi di legge, è stato 

approvato il bilancio di previsione finanziario 2022-2024 redatto secondo lo schema all. 9 al d.Lgs. n. 

118/2011; 

• con deliberazione di Consiglio Comunale n. 02 in data 22/05/2023 esecutiva ai sensi di legge, è stato 

approvato il Rendiconto della gestione dell’esercizio finanziario 2022 chiusa con un disavanzo di 

amministrazione di € -55.438,47; 

 

Preso atto che il disavanzo è stato determinato come segue: 
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408.218,90

1.038.684,96

1.617.693,47

940.419,28

Se E è negat ivo , ta le impo rto  è iscrit to  tra le  spese del bilancio  di previsio ne co me disavanzo  da ripianare (6)

T o tale parte vinco lata (C ) 66.374,30

P arte dest inata agli invest imenti

T o tale dest inata agli invest imenti (D ) 0,00

T o tale parte dispo nibile  (E=A -B -C -D ) -55.438,47

F) di cui Disavanzo da debito  autorizzato e non contratto(6) 0,00

Vincoli derivanti dalla contrazione di mutu 0,00

Vincoli formalmente attribuiti dall'ente 0,00

Altri vinco li 0,00

T o tale parte accanto nata (B ) 1.252.328,81

P arte vinco lata

Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili 19.512,88

Vincoli derivanti da trasferimenti 46.861,42

Fondo perdite società partecipate 0,00

Fondo contezioso 75.000,00

Altri accantonamenti 74.379,17

C o mpo sizio ne del risultato  di amministrazio ne al 31 dicembre 2022 :

P arte accanto nata (3)

Fondo crediti di dubbia esigibilità al 31/12/2022 (4) 831.745,32

Accantonamento residui presunti al 31/12/2022 (so lo per le regioni) (5) 0,00

Fondo anticipazioni liquidità 271.204,32

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE CORRENTI (1) (-) 27.700,00

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE IN CONTO CAPITALE (1) (-) 183.000,00

R ISULT A T O D I A M M IN IST R A Z ION E A L 31 D IC EM B R E 2022 (A )  (2) (=) 1.263.264,64

RESIDUI ATTIVI (+) 749.101,23 2.366.794,70

   di cui derivanti da accertamenti di tributi effettuati sulla base della stima del 

dipartimento delle finanze
0,00

RESIDUI PASSIVI (-) 344.779,71 1.285.198,99

SALDO DI CASSA AL 31 DICEM BRE (=) 392.368,93

PAGAM ENTI per azioni esecutive non regolarizzate al 31 dicembre (-) 0,00

FONDO DI CASSA AL 31 DICEM BRE (=) 392.368,93

Fondo cassa al 1° gennaio 1.080.623,37

RISCOSSIONI (+) 1.193.851,20 1.602.070,10

PAGAM ENTI (-) 1.251.639,58 2.290.324,54

GEST ION E

R ESID UI C OM P ET EN Z A T OT A LE

 

Preso atto che il disavanzo Tot. parte disponibile di €. -55.438,47   riguarda disavanzo Orinario formatosi 

nell’esercizio 2022. 

Considerato che l’amministrazione attuale e in scadenza di mandato nel 2024 

Ritenuto con il seguente provvedimento ripianare il maggior disavanzo Ordinario di €. -55.438,47 nato nel 

2022 in due  rate annuali di €. 27.719,24 ciascuna 

 

 

Richiamato l’art. 188, comma 1, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 il quale stabilisce che: 

“L’eventuale disavanzo di amministrazione accertato ai sensi dell’articolo 186, è immediatamente applicato 

all’esercizio in corso di gestione contestualmente alla delibera di approvazione del rendiconto. La mancata 

adozione della delibera che applica il disavanzo al bilancio in corso di gestione è equiparata a tutti gli effetti 
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alla mancata approvazione del rendiconto di gestione. Il disavanzo di amministrazione può anche essere 

ripianato negli esercizi successivi considerati nel bilancio di previsione, in ogni caso non oltre la durata della 

consiliatura, contestualmente all’adozione di una delibera consiliare avente ad oggetto il piano di rientro dal 

disavanzo nel quale siano individuati i provvedimenti necessari a ripristinare il pareggio. Il piano di rientro è 

sottoposto al parere del collegio dei revisori. Ai fini del rientro possono essere utilizzate le economie di spesa 

e tutte le entrate, ad eccezione di quelle provenienti dall'assunzione di prestiti e di quelle con specifico vincolo 

di destinazione, nonché i proventi derivanti da alienazione di beni patrimoniali disponibili e da altre entrate in 

c/capitale con riferimento a squilibri di parte capitale. Ai fini del rientro, in deroga all'articolo 1, comma 169, 

della legge 27 dicembre 2006, n. 296, contestualmente, l'ente può modificare le tariffe e le aliquote relative ai 

tributi di propria competenza. La deliberazione contiene l’analisi delle cause che hanno determinato il 

disavanzo, l’individuazione di misure strutturali dirette ad evitare ogni ulteriore potenziale disavanzo, ed è 

allegata al bilancio di previsione e al rendiconto, costituendone parte integrante. Con periodicità almeno 

semestrale il sindaco o il presidente trasmette al Consiglio una relazione riguardante lo stato di attuazione del 

piano di rientro, con il parere del collegio dei revisori. L’eventuale ulteriore disavanzo formatosi nel corso del 

periodo considerato nel piano di rientro deve essere coperto non oltre la scadenza del piano di rientro in 

corso”; 

 

Considerato che, ai sensi dell’art. 188, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000, il disavanzo di amministrazione, 

accertato ai sensi dell’art. 186: 

a) è immediatamente applicato all’esercizio in corso di gestione; 

b) può anche essere ripianato negli esercizi successivi considerati nel bilancio di previsione, in ogni caso non 

oltre la durata della consiliatura contestualmente all’adozione di una deliberazione consiliare avente ad 

oggetto il piano di rientro dal disavanzo nel quale siano individuati i provvedimenti necessari a ripristinare il 

pareggio; 

 

Vista la deliberazione della Corte dei conti – Sezioni delle Autonomie n. 30/2016/QMIG che testualmente 

recita: 

“L’art. 188, nel codificare l’obbligo del recupero del disavanzo, declina anche alcuni aspetti procedimentali. 

Tra questi gli aspetti relativi alle modalità temporali, prevedendo:  

a) l’applicazione all’esercizio in corso dell’intero disavanzo;  

b) in alternativa, la distribuzione negli esercizi successivi considerati nel bilancio di previsione previa 

predisposizione del piano di rientro adottato secondo le formalità ivi indicate.  

Queste rappresentano le modalità ordinarie di ripiano che assumono a riferimento il triennio del bilancio di 

previsione e che rendono irrilevante ogni altro aspetto, in particolare l’organo, ordinario o straordinario, che 

adotta la misura di risanamento. In sostanza laddove risulti non sostenibile da un punto di vista finanziario 

l’applicazione del disavanzo all’esercizio in corso, lo stesso deve essere distribuito negli esercizi successivi 

considerati nel bilancio.  

La circostanza che gli esercizi successivi superino la consiliatura ovvero l’incarico commissariale in corso e 

coincidano con il periodo di mandato elettivo di una nuova amministrazione, non costituisce impedimento 

giuridico-contabile all’adozione del ripiano pluriennale che costituisce precipuo obbligo gestionale”; 

 

Accertato che le cause che hanno determinato il disavanzo di amministrazione sono da individuare in:   

1. Una sovrastima delle entrate di parte corrente non accertate integralmente a causa anche della 

situazione straordinaria di emergenza sanitaria derivante dalla diffusione dell’epidemia da COVID-19; 
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2. Eccessiva difficolta’ nel riscuotere le entrate tributarie causando un conseguente incremento del 

FCDE; 

 

Ritenuto di dover ripianare il disavanzo di amministrazione di -€ 55.438,47 negli esercizi 2023/2024, relativi 

alla durata della consiliatura, mediante:  

1. Maggiore incisività nel contrasto all’evasione riducendo conseguentemente il FCDE e liberando 

risorse di parte corrente a copertura del disavanzo; 

2. Contenimento della spesa corrente in relazione alla sostenibilità delle risorse finanziarie; 

3. Contenimento delle spese non ricorrenti ; 

 

 

Visto il parere dell’organo di revisione, reso ai sensi dell’art. 188, comma 1, del d. Lgs. n. 267/2000; 

 

Uditi gli interventi dei consiglieri : 

 

Visto il D.Lgs. n. 267/2000; 

Visto il D.Lgs. n. 118/2011; 

Visto lo Statuto Comunale; 

Visto il vigente Regolamento comunale di contabilità; 

 

Con voti: favorevoli : 7 ; contrari 4 ( Filia F.- De Nardo T. Sacchinelli, Monardo;) 

 

 

DELIBERA 

 

1. di approvare il ripiano della quota del disavanzo di amministrazione di -€ 55.438,47, risultante dal 

Rendiconto della gestione dell’esercizio 2022 approvato con propria deliberazione assunta in data 

odierna, negli esercizi 2023/2025 finanziato mediante: 

• Maggiore incisività nel contrasto all’evasione riducendo conseguentemente il FCDE e liberando risorse di 

parte corrente a copertura del disavanzo; 

• Contenimento della spesa corrente in relazione alla sostenibilità delle risorse finanziarie; 

 

2. di applicare agli esercizi 2023/2024, le seguenti quote del ripiano del disavanzo di amministrazione 

dell’esercizio 2022 

• Anno 2023: € 27.719,24; 

• Anno 2024: € 27.719,24; 

 

3. di iscrivere nei bilanci di previsione degli esercizi 2023/2024, le previsioni di spesa, per la quota di 

disavanzo a carico dei rispettivi esercizi finanziari; 

 

4. di applicare le misure strutturali dirette a evitare ogni ulteriore potenziale disavanzo indicate in premessa; 
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5. allegare la presente deliberazione al bilancio di previsione finanziario dell’esercizio 2012. e al rendiconto 

di gestione dell’esercizio 2022, ai sensi dell’art. 188, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000. 

 
 
Infine, il Consiglio Comunale, favorevoli : 7 ; contrari 4 ( Filia F.- De Nardo T. Sacchinelli, Monardo;) 
 

DELIBERA 

 
di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4, del d.Lgs. 

n. 267/2000. 
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Approvato e sottoscritto. 

 

   Il Presidente    Il Segretario Comunale 

      f.to Vincenzo Caruso                                                                      f.to  Dott. Arena Domenico  

 

 

 

   

 

 

 

 

 

PUBBLICAZIONE 

 

In data odierna, la presente deliberazione viene pubblicata all’Albo Pretorio per 15 giorni 

consecutivi 

(art. 124, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000) al n. 171; 

 

 

Data , 23/05/2023 

     L’incaricato 

 

  

  

 

 

 

 

 

 

 

ATTESTAZIONE 

 

Il sottoscritto, visti gli atti d’ufficio, attesta che la presente deliberazione: 

verrà pubblicata mediante affissione all’albo pretorio comunale per 15 giorni consecutivi 

(art. 124, D.Lgs. n. 267/2000); 

  è stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134 del D.Lgs. n. 267/2000; 

  è divenuta esecutiva il ...................................................., decorsi dieci giorni dalla pubblicazione 

(art. 134, comma 3, D.Lgs. n. 267/2000). 

 

 

Data , 22/05/2023 

    Il Segretario 

                                      f.to Dott. Domenico Arena 

 

 

 


